
Comune di Marsala

Aula Commissioni
In data mercoledì 11 dicembre 2024, alle ore 09:24 si è tenuta, presso la sala Aula Commissioni dell'ente Comune di Marsala, la riunione "Ottava Commissione ‐ Seduta del 11‐
12‐ 2024 ‐ ore 09,00" dell'organo Ottava Commissione ‐ Accesso agli Atti Amministrativi ‐ Trasparenza e Legalità..
Presiede la seduta Consigliere RODRIQUEZ Mario.
Viene rilevata dal sistema la presenza dei seguenti componenti:

Nome Cognome Ruolo Presente Assente Delegante

Gaspare PASSALACQUA Consigliere ✓

Mario RODRIQUEZ Consigliere ✓

Pietro CAVASINO Consigliere ✓

Michele ACCARDI Consigliere ✓

Guglielmo Ivan GERARDI Consigliere ✓

Leonardo ORLANDO Consigliere ✓

Gabriele DI PIETRA Consigliere ✓

Rosanna GENNA Consigliere ✓

Felice Massimo FERNANDEZ Consigliere ✓

Bartolomeo Walter ALAGNA Consigliere ✓

Nicola FICI Consigliere ✓

Alle ore 09:24, si unisce alla seduta Amministrativo Commissione Segretario.

Interviene Amministrativo Commissione Segretario:

"Ottava Commissione, accesso agli atti dell'11 dicembre 2024, appello.

Presidente Passalacqua assente, Vicepresidente Rodriguez presente, Consigliere Accardi presente, Consigliera Lagna presente, Consigliere Cavasino, presente.

Consigliere Di Pietra, assente.

Consigliere Fernandez, assente.

Consigliere Fici, presente.

Consigliere Genna, presente.

Consigliere Gerardi, assente.

Consigliere Orlando, assente.

I consiglieri sono in numero di 6 su 11, la seduta è valida.

Abbiamo aperto alle ore 9.24 la"

Prende la parola Consigliere Mario RODRIQUEZ:

"parola al Vicepresidente Rodriguez.

Sì, grazie segretario.

Ho chiamato telefonicamente già il segretario generale che si accinge ad arrivare a breve tempo.

Inerente alla commissione della volta scorsa di lunedì, colleghi, penso che è stata abbastanza costruttiva perché abbiamo parlato del dopo di noi, abbiamo parlato della struttura
questa qua di Villa Damiani che attualmente non è affidata ma è presidita dalla guardia giurata e come dicevamo con i microfoni spenti dobbiamo vedere se di nostra competente
abbiamo la forza di farlo di cercare di spingere affinché questa struttura possa essere funzionale per non diventare come le altre cose una cattedrale nel desetto.

Io non so con chi dovere parlare, ho mandato un messaggio alla sessora Piccione dove gli ho fatto vedere la foto qua del padre Andrea, come si chiama? Aspetta un attimo.

Allora.

Piccione, piccione, piccione, piccione.

Lo so che non sta a noi, però se abbiamo se abbiamo qualche, se abbiamo magari qualche...

Sì, a dare indagazione.

Volevo vedere questa cosa.
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Non so se voi l'avete visto, è il figlio autistico."

Prende la parola Amministrativo Commissione Segretario:

"alle ore 9.34 entra il consigliere Ferrantelli che partecipa alla commissione come capogruppo e alle 9.34 interviene"

Prende la parola Consigliere Mario RODRIQUEZ:

"in commissione il segretario generale

dottor Andrea Giacalone Buongiorno segretario e benvenuto grazie per aver accettato l'invito Noi l'abbiamo invitata per avere qualche notizia di questa modifica dello statuto di
massa alla scuola.

Se vuole, per quello che"

Sul punto, prende la parola Segretario Generale Andrea Giacalone che dichiara:

"può dire,

ce lo dice.

Grazie.

Buongiorno a tutti, grazie Presidente.

Le notizie che io posso dare sono le notizie di natura tecnica di cui mi sono occupato nella fase di modifica dello statuto.

Lo statuto previgente di Marsala Scola è uno statuto che è ancorato a delle norme che sono state modificate nel corso degli anni.

Lo statuto mi pare che, se non sbaglio, è stato approvato dal commissario nel 2006.

Quindi la normativa in materia si è abbastanza evoluta e quindi abbiamo predisposto un nuovo regolamento, ripeto per quanto riguarda gli aspetti tecnici, in ordine alle nuove norme
che sono vigenti e su cui dobbiamo porre attenzione nella fase di modifica.

come avete visto, se avete avuto modo di leggere lo statuto, c'è una nuova fase in cui l'ente locale, quindi il comune, nel caso di specie, ha un controllo fattivo su tutta l'attività di
Marsala Scola, cosa che fino ad oggi non era così, non è stato così come avete avuto modo di vedere.

adesso il bilancio viene approvato dal Consiglio Comunale e tutti gli atti diciamo previsti alla legge che vengono approvati dal Consiglio Comunale da parte del predisposto da
Marsala Scola però passano attraverso il vaglio dell'organo competente ad approvare i relativi atti, non riferisco al bilancio, al conto consuntivo, alla programmazione del fabbio
sogno e personale e così via.

Quindi c'è un passaggio da parte del comune molto più pregnante.

Nello stesso tempo l'amministrazione ha dato indicazione su quale debbano essere, come proposta per il Consiglio Comunale, i nuovi servizi affidati a Marsala Scuola, quindi che
sono un po' diversi, ce ne sono di più rispetto a quelli che attualmente sta facendo.

Quindi si è puntato molto sul controllo analogo, sul controllo sull'attività di Marsala Scuola, si è intervenuto anche su alcuni aspetti che riferiscono il Consiglio di amministrazione e
così via.

in estrema sintesi le modifiche che sono state apportate.

Su questo schema di statuto predisposto e presentato al Consiglio Comunale è stato anche acquisito il parere del Collegio di Revisore che è arrivato ieri, se non sbaglio, ed è stato
parere favorevole.

In estrema sintesi questo, poi se avete"

Interviene Consigliere Mario RODRIQUEZ:

"delle domande specifiche magari le vediamo.

C'è qualcuno dei colleghi che vuole fare qualche domanda"

A questo punto, interviene Consigliere Bartolomeo Walter ALAGNA:

"al Segretario in particolare? Signor Presidente, colleghi, signor Segretario, Marsala Scola nell'habitat consigliare ha vissuto momenti di discussione, momenti di confronto, forte
confronto politico.

Oggi ci arriva all'esame una proposta di modifica dello statuto ecco che chiaramente ci muoveremo per capire le differenziazioni, le direttive che sono state indicate dal Governo
cittadino ma io le chiedo tramite l'esimo presidente, oggi Marsala Scola non ha come dire un governo, il presidente si è dimesso quindi il consiglio d'amministrazione non c'è, al
momento chi governa Marsala Scola? Poi Oggi noi siamo chiamati a discutere del nuovo statuto, di quello che vuole essere la nuova Marsala Scola, ma questa genesi, questa richiesta
di trasformazione oggi.

Perché? Ma se il Consiglio non dovesse prendere atto delle valutazioni del governo cittadino sulla trasformazione e mantenere in essere la Marsala Scola attualmente funzionante.

Che cosa accadrebbe? Io ricordo che Marsala Scola ha una data di nascita e una data di fine.

quindi anche lì si chiedono"

Alle ore 09:40, si unisce alla seduta Consigliere Gabriele DI PIETRA.

Alle ore 09:40, si unisce alla seduta Consigliere Leonardo ORLANDO.

Interviene Consigliere Mario RODRIQUEZ:

"lumi

in tal senso.
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Abbiamo atto che la 9.40 entrano"

Interviene Consigliere Mario RODRIQUEZ:

"i consiglieri Orlando e Di Petra."

Interviene quindi Segretario Generale Andrea Giacalone:

"Prego, segretario.

Presidente, in ordine alle osservazioni fatte dal consigliere Alagna, io sono una persona meno adatta nel senso che gli aspetti politici, solo per l'aspetto tecnico, è vero che oggi ci sono
state due dimissioni e quindi ai senti dello statuto vigente il CDA è decaduto.

quindi il sindaco dovrà assumere iniziativa in tal senso.

Questo lo dice lo statuto attualmente vigente.

Se il consiglio non approverà questa proposta presentata dall'amministrazione naturalmente vada a sé che rimane in vita il vecchio statuto e quindi la vecchia direttiva.

L'altra osservazione era...

La scadenza naturale è fissata nello statuto vigente al 2026, mentre con la nuova proposta non viene indicata una scadenza, quindi a tempo indeterminato, con la possibilità da parte
dell'organo competente, quindi il Consiglio Comunale.

intervenire e, come dire, proporre un'eventuale scadenza in qualsiasi momento viene deliberata, insomma.

Quindi questo è, diciamo, però sugli aspetti politici assolutamente un altro paese di mani, perché adesso"

Prende la parola Consigliere Mario RODRIQUEZ:

"questa è l'amministrazione sindaca, giusto? Va bene."

Interviene quindi Consigliere Mario RODRIQUEZ:

"Chiedo di intervenire.

Collega Orlando, prego."

A questo punto, interviene Consigliere Leonardo ORLANDO:

"Buongiorno colleghi, buongiorno segretario.

Leggendo il corpo della delibera si fa riferimento al DUP per quanto riguarda la parte strategica.

Ora io vorrei capire, siccome noi non abbiamo ancora la trasmissione del DUP relativo all'anno in corso, perlomeno per il BN in corso, siccome si parla soltanto della parte strategica
Logicamente mi incuriosisce più la parte ordinaria e capire che cosa viene trascritta all'interno del DUP perché ci potremmo ritrovare che l'amministrazione mette il prolungamento
di un'ipotesi che sto facendo, come ha fatto già due anni fa, il prolungamento di un di Marsala Scola per altri 20 anni.

Secondo un mio modossissimo parere era opportuno avere il DUP o perlomeno la parte del DUP che si riferisce a Marsala Scola o alle partecipate perché se si fa riferimento alla parte
strategica e non si fa riferimento alla parte ordinaria viene da sé che qualche difficoltà ad approvare che tra l'altro leggendo questo statuto ha più una forma di un regolamento che
uno statuto.

quanto mi riguarda.

Dico perché va a articolare diverse soluzioni o alternative in capo all'istituzione massale a scuola.

Perciò dico, per quanto riguarda il DUP, logicamente sappiamo tutti, lo abbiamo sempre fatto presente, che entro il 31 di luglio l'amministrazione dovrebbe portare il DUP.

Però noi siamo Questa parte della delibera, questo statuto, entro quando dovrebbe essere modificato? C'è un tempo X stabilito dall'amministrazione per tutto leader"

Sul punto, prende la parola Consigliere Mario RODRIQUEZ che dichiara:

"procedurale affinché"

Sul punto, prende la parola Segretario Generale Andrea Giacalone che dichiara:

"questo statuto venga messo in atto? Grazie."

Interviene Segretario Generale Andrea Giacalone:

"Allora, rispondo all'osservazione, lo schema di DUP è stato approvato dall'Aggiunta, l'ultima seduta mi pare, vi arriverà lunedì, ce l'avrete qua già come schema, prima ancora che
arrivi e prendete il revisore in modo tale che voi possiate già prenderne visione.

È stata anche approvata la racionalizzazione delle partecipate in cui è previsto il preseguimento di Marsala Scuola, naturalmente.

Assolutamente sì.

Sulla tempistica, la tempistica è quella degli atti che arrivano al Consiglio, non è che è citato nella delibera che voi lo dovete approvare domani mattina.

È la tempistica normale.

Segue il vostro iter.

voi seguite il vostro ITER su cui voi siete assolutamente...

ma questo non entra in...
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la tempistica non è un elemento che Non mi risulta che l'amministrazione ha dato tempistica.

Naturalmente se si vuole procedere questa è una cosa che dovete valutare voi.

Poi sul fatto che lo statuto sia un regolamento volevo precisare questo.

Questo statuto è stato rivisto articolo per articolo in ragione dello statuto vigente.

Quindi le modifiche che sono state apportate, voi se fate il confronto vi accorgerete che non ci sono elementi nuovi rispetto alla richiesta d'auto, ci sono pochissime, ci sono soltanto
gli aggiornamenti giuridici che dal 2006 a oggi non ci sono più.

Articolo 41 è le competenze forse personale.

Allora, sul personale abbiamo recepito l'indicazione della Corte dei Conti."

Interviene Consigliere Mario RODRIQUEZ:

"L'indicazione della Corte dei Conti."

Interviene Consigliere Rosanna GENNA:

"Presidente, io non so, volevo porre la domanda se è fattibile l'eventuale scelta del Consiglio d'Amministrazione da parte del Consiglio Comunale indicando due componenti di
pangeranza e uno d'opposizione nel caso in cui il Consiglio Comunale decide di approvare questo regolamento a portare con un emendamento scritto che il Consiglio
d'Amministrazione"

Interviene Consigliere Nicola FICI:

"non nomini direttamente il Consiglio Comunale.

No, no, no."

A questo punto, interviene Segretario Generale Andrea Giacalone:

"sulla domanda come dire ritengo di no così come dire abbraccio ma come dire l'approfondiamo, non è un problema.

Ritengo che il Consiglio Comunale abbia come dire il potere di indirizzo e controllo a meno che non ci sono come dire specifiche prescrizioni stabilite dalla legge.

Vedi il collegio del revesore che poi non lo nomina ma il Consiglio Comunale procede soltanto all'estrazione."

Sul punto, prende la parola Consigliere Rosanna GENNA che dichiara:

"Dico visto che il sindaco ci mette dei paletti precisi nella scelta del consiglio d'amministrazione perché vuole mi sembra un avvocato nello statuto se non ricordo male abbiamo letto
espressamente con laurea specialistica e sottainteso specialistica in materia è come richiedere, noi potremmo avviare modificando opportunamente questo articolo la possibilità di
avviare una selezione pubblica e individuare l'alta professionalità che poi il sindaco sicuramente adotterà dopo essere stato votato eventualmente in consiglio comunale, visto che"

Interviene quindi Segretario Generale Andrea Giacalone:

"lui si circonda di alte professionalità.

L'articolo 7 così recita.

Il consiglio di amministrazione è composto da due componenti nominati dal sindaco tra i quanti possiedono le requisite per essere letto da consigliere comunale.

e possiede una specifica e comprovata competenza professionale, tecnica ed amministrativa."

Sul punto, prende la parola Consigliere Nicola FICI che dichiara:

"Grazie Presidente.

Io prima di analizzare e chiedergli alcuni chiarimenti sul nuovo Statuto Vorrei soffermarmi sull'attuale e fare una domanda a seguito di quanto è avvenuto cioè ovvero delle dimissioni
di due dei tre componenti del CDA e quindi del venir meno della collegialità del CDA e quindi con l'onere in capo al sindaco di nominare un nuovo componente.

L'articolo 6 dell'attuale statuto prevede che il Consiglio è nominato per un periodo di cinque anni e che esercita le sue attribuzioni fino all'insediamento di un nuovo Consiglio.

Volevo un'interpretazione su questo articolo perché Volevo comprendere se a seguito appunto della nomina che dovrà essere effettuata se naturalmente dovesse essere fatta ad
esempio domani mattina credo che verrebbe fatta secondo quanto disciplinato dal vigente statuto e non so se poi domani, dopo domani, quando andremo a votare questo nuovo
statuto se automaticamente le disposizioni di questo nuovo Statuto in merito alla tempistica della durata del CDA possono realmente prendere campo o meno.

Quindi la domanda qual è, Segretario, se domani il Sindaco dovesse nominare questo nuovo CDA rimarrebbe in carica per cinque anni affardata dal momento della nomina o
Considerato che qui si specificava sino all'insediamento di un nuovo consiglio e nel nuovo statuto si specifica del nuovo consiglio di amministrazione, vero è che sembrerebbe
presumere il collegamento al consiglio del CDA e non al consiglio comunale, ma di fatto ecco domanda che le pongo, un nuovo consiglio di amministrazione rimarrebbe in carica per
cinque anni, se sta domanda si potrebbe fare per quello che è la modifica al nuovo statuto ovvero del nuovo periodo stabilito dall'amministrazione che a differenza dei cinque anni
dell'attuale statuto ne prevede tre però ritengo che a prescindere sia un errore rischiare di nominare con nomina fiduciaria da parte di un sindaco in carica un organismo che va a
condizionare anche il lavoro del successore sindaco, perché va da sé che per la platea di servizi espletata dall'istituzione, se si viene a creare una disputa tra il nuovo sindaco e il
vigente CDA che è magari legato alla nomina ricevuta dal precedessore c'è il rischio di impantanare un po' l'azione amministrativa.

Per cui intanto le pongo questa domanda.

Seconda domanda è quello relativo alle nuove competenze che dovrebbero essere assegnate all'istituzione.

In un punto si fa riferimento a un contenitore culturale puntuale che è San Pietro per poi tra i successivi punti affidare all'istituzione la gestione del patrimonio immobiliare in generale
e si fa riferimento ai centri culturali, a tutti i centri culturali.

Ecco non capisco perché si è fatta questa puntualizzazione su San Pietro per poi comunque nei successivi punti affidare all'istituzione, qualora dovesse essere approvato così per com'è
naturalmente questo statuto, e si vanno ad affidare tutti i centri culturali.
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perché credo che San Pietro potrebbe rientrare tra i centri culturali che sono inseriti in quello che dovrebbe essere la gestione del patrimonio immobiliare affidato a Marsala Scuola.

Secondo punto, che è quello relativo all'Asacom.

Dico, noi sappiamo che ad oggi il servizio Asacom costa alle casse del comune, è arrivato a costare circa 2 milioni di euro Ora non ricordo con esattezza il dato economico però
parliamo di ingenti somme.

Va da sé che se questo servizio e quindi la gestione del personale Asacom dovesse essere traslato Le competenze dell'istituzione, l'istituzione dovrebbe essere dotata di maggiori
trasferimenti perché gli attuali 3, 4, 3, 2, quelli che sono ormai i trasferimenti a regime di un anno in anno assegnati all'istituzione diverrebbero esigui per poter fronteggiare un
servizio di questo tipo e a riguardo volevo chiederle se per una ipotetica trasformazione del contratto di lavoro di queste figure dell'Asacom e con l'istituzione si avrebbe la possibilità
anche di prendere in considerazione ulteriori modalità di gestione del servizio rispetto a quello vigente che è affidato a delle cooperative che poi a loro volta individuano queste figure
e se con l'istituzione dovessimo avere maggiori possibilità per assumerle direttamente, per poter cambiare il contratto di lavoro e di rapporto che vi è ad oggi in essere con le
cooperative.

Altra questione, Segretario, è quella relativa all'affidamento, sempre all'istituzione, degli impianti sportivi.

Perché anche quello, ed è il limite ad oggi che ha Marsala Scuola, è di avere di fatto la gestione delle scuole ma non avere le risorse umane all'interno dell'istituzione, mi riferisco
magari a dei tecnici che possono, anche in maniera celere e mirata soltanto ai contenitori scolastici, alle scuole, lavorare per poter predisporre quelle progettualità necessarie per dare
un servizio efficace e tempestivo.

Ora, affidando gli impianti sportivi, non vorrei che il carico di lavoro e il carico di impegni che dovrebbe assumere l'istituzione diventerebbe veramente eccessivo rispetto quantomeno
all'attuale dotazione organica dell'istituzione.

Ultima domanda che è un corollario della prima che le ho fatto, ovvero su quando rimane in carica il CDA dopo la nomina e se in merito al punto 2 dell'articolo 7 che parla appunto
dei componenti è possibile procedere a un emendamento, a una modifica di quanto già è stato scritto e di ancorare la nomina del CDA a quello che è il mandato del sindaco che li
nomina in modo tale da consentire al successivo sindaco di procedere magari con valutazioni differenti perché va da sé che occorre affidare la gestione dell'istituzione a persone
competenti così per come lei poc'anzi leggeva ma naturalmente si tratta nomine squisitamente fiduciarie e quindi occorrerebbe una valutazione ponderata di quello che è il Governo
in carica che naturalmente poi deve essere chiamato a effettuare quelle scelte che ritiene più opportune per offrire un servizio adeguato.

Per cui spero di non aver messo troppa carne"

A questo punto, interviene Segretario Generale Andrea Giacalone:

"al fuoco e la ringrazio per l'attenzione.

Allora, iniziamo sulla domanda sull'opportunità di nominare adesso o dopo, questo se lo vede il sindaco, non è in giro in merito all'opportunità visto che c'è un nuovo statuto in
discussione, questa è una valutazione che deve fare il sindaco.

No, no, sulla durata, ecco, sì, sì, sì, sulla durata, no, siccome lei parlava anche di, dice, ma è opportuno oggi, questo se lo vede il sindaco, insomma, io non entro in merito.

Sulla durata, invece, rispetto a quello che attualmente recita lo Statuto, a mio parere, come dire, la nomina, oggi, con lo Statuto vigente, la nomina dell'ECDA è ancorata al mandato
del sindaco.

Cinque anni da lì, a mio parere.

e come dire ancorata al mandato del sindaco quindi penso ritengo ecco che a mio parere che la nomina del del nuovo eh CDA che va a come dire a implementare di nuovo il il il
consiglio per le dimissioni a mio parere non può andare oltre il mandato collattuale però è il mio parere"

Interviene Segretario Generale Andrea Giacalone:

"eh Andiamo avanti con la seconda domanda, la seconda domanda l'hai riferito al contenitore coltivo? Sì, perché San Pietro, quindi la gestione del, mi pare sta scritto, c'è un
passaggio, nel senso che viene citato San Pietro perché viene preso diciamo come elemento sperimentale, traenante per tutto il resto.

perché è generico, questo a mio parere, nel senso che poi le linee di indirizzo vengono emanate annualmente dall'Aggiunta Municipale, quindi in ragione della norma quadro dello
Statuto poi l'Aggiunta annualmente determina le specifiche attività, ecco, in questo senso.

Per quanto attiene invece l'Asacom e quindi i servizi aggiuntivi, vero è che se noi, se l'amministrazione, se il Consiglio decidesse di approvare questo statuto e il servizio Asacom è un
servizio che oggi Marsalasola non gestisce, vi è un passaggio nello statuto in cui si fa riferimento all'assegnazione delle risorse a Marsalasola.

o Marsala Servizi come la vogliamo chiamare, c'è un passaggio in cui viene disciplinata l'elogazione delle risorse in ragione dei servizi che vengono assegnati.

Se oggi Marsala Scuola non ha l'Asacom va da sé, le risorse devono essere trasferite.

sulla possibilità di Marsala Scola di, come dire, cambiare il sistema attualmente vigente in ordine al servizio ASAM, a mio parere sì, lo può fare.

Non è più facilitata.

Naturalmente è un organo più snello, più veloce di noi, ce lo dobbiamo un po' più veloce.

ma come dire, le prerogative a vista dell'ordinamento sulla modalità di gestione del servizio secondo me le può fare tutte così come hanno fatto altre, ci sono altri esempi in Sicilia, in
Italia di gestione, ce ne sono e si possono fare, assolutamente sì ma le gestioni sono o quella che abbiamo noi, quella nostra è particolare perché noi facciamo con i voucher La
maggior parte, questa per l'esperienza, la maggior parte dei comuni il servizio lo gestisce in maniera diretta con un solo elemento, con un solo soggetto, come dire, giudicatario.

Quindi io faccio il servizio, la giudico un soggetto e mi deve dare totto, assistente e così via.

Ci sono esperienze, Palermo, mi pare, e qualche altro comune in Sicilia che ha pensato di gestire l'assegnazione del personale qualificato avvalendosi di una propria gradatoria, di un
proprio elenco preceduto da un regolamento redatto in tal senso e con la gestione diretta del personale.

Sono fatti specie No, sulla tipologia giuridica del contratto con l'assegnazione a soggetto terzo, il contratto è quello che il soggetto terzo applica nei confronti e se lo avete non ne
abbiamo.

Se invece il Comune decidesse di marciare a scuola, fare una prova graduatore, allora le fattispecie sono diverse, si potrebbe pensare Sto pensando con voi ad alta voce, si potrebbe
pensare a un rapporto di lavoro ex articolo 2222 del Consiglio Civile, quindi un prestatore d'opera professionale, si potrebbe pensare a un rapporto di lavoro a tempo determinato, part
time, rispetto al numero delle ore naturalmente.

eh forse Messina fa così eh quindi quindi si assume ma le fattispecie sono diverse per esempio ci sono realtà comunale che che hanno eh pensato di assumere a tempo indeterminato
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però per un tempo ben preciso il il personale cioè io ce l'ho e tu lavori otto mesi l'anno per esempio ok? Per esempio esatto sono sono ci sono realtà che le hanno che le hanno come
dire le le le metodologie sono tante sono tante poi dipende anche da quello che si vuole fare come si vuole fare insomma non è non è non è quello il problema gli istituti sono sono eh
anche perché non dimentichiamo mai che Marsala Scuola Marsala Servizie come si chiama eh opera con le norme dell'ente locale che sia l'arrazio giuridica di questo nuovo statuto,
la legge dice che l'ente strumentale esecita un servizio, il comune non si sfoglia della funzione, questo è importante, cosa che oggi non esiste cioè la funzione della pubblica istruzione,
il comune non se la sfoglia, rimane in capo al comune.

L'unica forma giuridica in cui il comune si sfoglia della funzione è l'unione dei comuni.

In questo caso la partecipata è un ente strumentale al comune, dice l'ordinamento.

Quindi in tal senso non può avere tutta questa autonomia.

Se tu sei un ente strumentale a me io ho il potere di controllare con tutto quello che sta scritto lì.

Cosa che adesso è molto ibrida questa cosa.

Perché è nata in un momento dove le norme erano completamente diverse.

Questo è l'arrazio diciamo delle modifiche diciamo giuridiche che sono state apportate.

L'ultima domanda? sì sì allora lì c'è scritto tre anni ma come dire il consiglio comunale su qualsiasi proposta di deliberazione ha il potere di emendare che sia conforme alla legge
però rispetto alla considerazione che faceva il segretario attuale del sindaco qui significa che dovesse passare così questo statuto significa che il sindaco domani il sindaco nomina il
nuovo CDA, non nomina col vecchio, non con il nuovo, che sia, non ci sono norme transitorie.

Allora, se il sindaco domani mattina ricompone il CDA lo nomina, a mio parere, o il vecchio, fino al suo mandato.

Ok? Il nuovo sindaco, chiunque esso sia, se è in vigore questo statuto e rimangono tre anni, il nominerà il CDA per tre anni.

Al termine dei tre anni, lo stesso sindaco...

No, sempre lo stesso, perché se ci sarà il nuovo fra un anno...

secondo me secondo me secondo me secondo me secondo me secondo me secondo me secondo me secondo me secondo me secondo me secondo me secondo me secondo me
secondo me secondo me secondo me secondo me secondo me secondo me secondo me secondo me secondo me secondo me secondo me secondo me secondo me secondo me
secondo me secondo me secondo me secondo me secondo me secondo me secondo me secondo me secondo me secondo me secondo me secondo me secondo me secondo me
secondo me secondo me secondo me secondo me secondo me secondo me secondo me secondo me secondo me secondo me secondo me secondo me secondo me secondo me
secondo me secondo me secondo me secondo me secondo me secondo me secondo me secondo me secondo me secondo me secondo me secondo me secondo me secondo me
secondo me secondo me secondo me secondo me secondo me secondo me secondo me secondo me secondo me secondo me secondo me secondo me secondo me secondo me
secondo me secondo me secondo me secondo me secondo me secondo me secondo me secondo me secondo me secondo me secondo me secondo me secondo me secondo me
secondo me secondo me secondo me secondo me secondo me Chiarissimo.

Chiarissimo.

Si può angolare in maniera esplicita che il CdA rimane in carica fino a quando? Angolarlo a mandato dal sindaco? Secondo me sì.

Secondo me sì.

Secondo me sì."

Alle ore 10:03, lascia la seduta Consigliere Leonardo ORLANDO.

Alle ore 10:03, lascia la seduta Consigliere Gabriele DI PIETRA.

Alle ore 10:03, si unisce alla seduta Consigliere Leonardo ORLANDO.

Alle ore 10:03, si unisce alla seduta Consigliere Gabriele DI PIETRA.

Alle ore 10:03, lascia la seduta Consigliere Gabriele DI PIETRA.

Alle ore 10:03, si unisce alla seduta Consigliere Gabriele DI PIETRA.

Sul punto, prende la parola Consigliere Nicola FICI che dichiara:

"Poco fa, Segretario, lei diceva che a seguito del parere della Corte dei Conti, io ora il parere non lo ricordo più con esattezza, però si diceva che allora a seguito di alcune domande
che magari non avevano forse ben raffigurato un po' tutta la situazione, il fatto che magari la spesa del personale era già comunque considerata ai fini del quantum della cifra del
costo del personale del comune di Marsala e via dicendo ma a prescindere ecco quello che è stato domandato e quella che è stata la risposta inserire in maniera così esplicita e
questo punto 3 dell'articolo 41 che in caso di scioglimento dell'istituzione il personale vincitore di concorso pubblico a tempo indeterminato presso il comune di Marsala e transitato
all'istituzione viene riassorbito lasciando fuori Penso perché vi sono altri soggetti che invece sono stati assunti direttamente dall'istituzione e non quindi transitati dal Comune
all'istituzione e lasciarli fuori, questi ultimi.

Non si rischia di creare una sorta di noia statutaria che poi diventa difficile qualora le leggi dovessero modificarsi, qualora dinanzi a un nuovo parere alla Corte dei Conti vi sarebbe
l'apertura a far transitare anche coloro che sono stati assunti dall'istituzione presso il Comune.

Non crede che questo passaggio rischi di diventare limitativo per quelle che possono essere alle sorti del personale assunto direttamente dall'istituzione? Ecco questa è l'ultima
domanda.

Sì, in effetti lì si prende in considerazione esclusivamente il personale dal comune transita, il caso opposto non viene preso in considerazione.

Laddove si voglia inserire anche questa fattispecie la potremmo anche inserire.

Naturalmente, come dire, proprio per quello che diceva lei è possibile che ci possa essere un orientamento diverso rispetto al personale assunto da massa alla scuola quindi inserire la
clausola statutaria di questa fattispecie potrebbe essere come dire soggetta un po' più labile perché noi in mio ufficio nell'assesura di questo statuto per gli aspetti tecnici ci si è
ancorati a quello che la Corte ci ha detto a seguito del nostro parere.

Il nostro parere, il parere che ha chiesto il Sindaco, come dire, non verteva più che altro sulla spesa personale, verteva più che altro sull'aspetto giuridico del personale che è stato
assunto dall'istituzione con un contratto, anche con un rapporto di lavoro che, come dire, su cui il presupposto era il concorso pubblico.
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e la corte è stata abbastanza chiara sul quadro giuridico del mio ufficio.

Io ci ho messo la firma.

Nella struttura organizzativa del comune di Marsala, l'istituzione Marsala Scuola è stata assegnata al settore affari generali che ahimè adesso lo deligo io ad Interim.

E su questa ci ho messo io la firma.

C'è tutto insieme.

Ci mancherebbe ma io faccio cosa e lo trovate anche sulla Porta dei Consigli.

Chiedete di parlare al collega Di Pietra della facoltà."

A questo punto, interviene Consigliere Nicola FICI:

"Grazie segretario,"

Sul punto, prende la parola Consigliere Gabriele DI PIETRA che dichiara:

"una domanda in merito dell'articolo che avevo trovato giusto adesso, l'articolo sul personale, eravamo sempre qui, l'articolo 41 personale dove si parla dei possibili trasferimenti di
dipendenti comunali presso Marsala Servizil, sia addetti ai servizi trasferiti sia ulteriori dipendenti per l'erogazione di migliori servizi.

Mi chiedevo, considerata la differenza tra Ente Comune e Marsala Scuola in quanto partecipata, è necessario un ITER anche sindacale al fine di trasferire determinati dipendenti
comunali"

Interviene quindi Segretario Generale Andrea Giacalone:

"presso Marsala Scuola? Allora, chiaro, mi riaggangio anche alla domanda che ha fatto Voganzi il contigliere Fische, forse a cui non abbiamo dato risposta.

Allora, per i servizi che il comune di Marsala trasferisce a Marsala Scuola, poco fa faceva riferimento No, faceva riferimento ai servizi tecnici.

Il consigliere Vici diceva se devono gestire anche gli aspetti tecnici come faranno? Le domande sono similari.

Per i servizi che il Comune di Marsala decide di trasferire alla partecipata il personale l'istituzione deve essere dotata necessariamente di personale, quindi sul modus operandi
l'ordinamento ci dà tante opzioni o si fa un avviso pubblico riferito al comune di Marsala e quindi uno di personale Chi vuole manifestare l'interesse, manifesta l'interesse e si assegna
il personale che ha manifestato l'interesse.

Se nessuno manifesta l'interesse, un provvedimento con il potere datoriale bisogna assumerlo.

Giusto? Perché se trasferiamo...

come? Assolutamente sì."

Interviene Consigliere Gabriele DI PIETRA:

"possibile, dicevo, un atto unilaterale da parte del datore di lavoro in quanto le condizioni economiche, progressioni di carriera ci sono tutte le figure che ci sono in Marsala Scuola, ci
sono tutte le figure previste che ci sono oggi all'interno dell'ENTE? Mi riferisco a questo, se io trasferisco a Marsala Scuola un ingegnere perché mi deve eseguire gli aspetti tecnici degli
imbiandi elettrici di tutte le scuole Io lo trasferisco in ragione del contratto di lavoro vigente al momento del trasferimento e che comunque continua a produrre i suoi effetti anche a
Marsala Scola perché Marsala Scola non ha un contratto divesto dal nostro.

Ha lo stesso contratto e devono essere assicurati al personale gli stessi elementi economici e giuridici del contratto vigente.

Su questo non c'è dubbio.

quindi il personale non è perché viene già sferito a Marsala Scola può avere refluenze negative? Assolutamente no.

Assolutamente no.

No, concrete e attuali no perché il contratto si mantiene.

Io poco fa ho detto iter, sindacale, magari il collega Lagna mi avrebbe voluto fucilare con lo sguardo per il termine non proprio tecnico però io lo ritengo un passaggio necessario ma
anche per una sorta di perdita di chance per alcuni dipendenti.

Possibili perdite di chance.

Perché Marsala Scola, per questo facevo la domanda, e la mia è ancora un'ipotesi, non è che sono certo della situazione, ma mi pongo il dubbio, sì grazie, e lo esterno per capire
meglio.

All'interno del Comune noi abbiamo per esempio l'APO, abbiamo determinate somme, capitoli con somme per determinate ore di straordinario.

Marsala Scola si deve basare solo ed esclusivamente sui trasferimenti che riceve dal Comune, trasferimenti che possono cambiare da anno in anno in base a quello che è il bilancio di
previsione e successivamente poi il bilancio consolidato.

Quindi mi chiedevo Ma la mia era una domanda così, giusto per capire se non fosse obbligatorio la, non mi viene il termine, trattativa sindacale, no, non mi viene il termine,
comunque, la contrattazione"

Interviene Segretario Generale Andrea Giacalone:

"sindacale, esatto, grazie.

La contrattazione sindacale è un istituto su cui si può sicuramente ragionare in ordine a queste cose, però Penso di no.

Penso di no.

Penso di no.
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Penso di no perché? Allora, quello che lei diceva, pedra di scianze.

No, assolutamente no.

Perché? Perché i trasferimenti che il Comune di Marsala fa oggi all'istituzione Marsala Scuola sono trasferimenti che riguardano anche le spese personali.

il personale, se Marsala Scuola ha bisogno di fare ore di straordinaria, non è perché il personale transita da Marsala Scuola e noi glielo diamo.

Assolutamente no.

Cioè le norme, le regole e il funzionamento sono le stesse.

Oggi è ibrido.

Poi le posizioni...

Indipendente che transita da noi a Marsala Scuola, non vedo nessuna schanza.

No, no, no, ma quello...

Ma, attenzione, lei parlava di posizione organizzativa, ma il Comune di Marsala non è che...

le posizioni organizzative sono ben individuate nella struttura organizzativa, non è che tutto il personale è inquadrato nell'ex categoria di...

è titolare di posizione organizzativa.

E non può essere...

ma è direttore, ma esecce la funzione diligenziale con uno strumento diligenziale.

Certo, ci deve avere, perché quando lui effettua gli atti di gestione...

Forse no, forse no perché? Perché io lo diamo a noi personale e assegnato professorialmente.

in scavalco.

Non ce l'è solo perché manca il personale ma se nella struttura...

Certo, certo, certo.

Perché no? Perché no? E' la stessa cosa, cioè le regole...

Non è che il personale può essere svantaggiato, assolutamente no.

Questa sì che sarebbe veramente una grave violazione dei diritti e del contratto collettivo nazionale, ci mancherebbe.

Quello che dicevo poco anzi, lente e strumentale.

Non può avere un'autonomia, come dire, che è diversa sotto gli aspetti giuridici di quella del Comune.

Cioè, il condotto di lavoro è quello e non si cambia.

Non si cambia.

Le prerogative sono quelle.

Il 165, che è il testo unico sul pubblico impiego, è quello.

E' mica che Marsella Scola..."

Sul punto, prende la parola Consigliere Gabriele DI PIETRA che dichiara:

"è quello.

La struttura gerarchica è una struttura organizzativa, non è gerarchica.

Se mi è possibile fare l'ultima domanda, sperando di tirarle fuori qualche considerazione.

Considerazione tecnica, non politica.

Lei poco fa, rispondendo a qualche collega consigliere, diceva che questo statuto che viene oggi proposto al Consiglio Comunale è il risultato del lavoro dell'ufficio che lei dirige.

Su proposta autonoma dell'ufficio o su indicazione dell'amministrazione? Sugli aspetti giuridici la paternità è nostra.

E su tutto il resto? No, sugli aspetti di natura, come dire, politica.

Però io ho visto la delibera quali firme porta il Presidente...

No, io ho lo Statuto qua.

La delibera porta il parere tecnico mio, il parere contabile e il parere del Revisore.

l'assessore proponente? L'assessore proponente? Su Marsala Scuola non lo so che mi viene...

Ok.

Ci sarà il sindaco.

Ha firmato? Si, politicamente.
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No, no, no.

Perché chiedevo? Perché, no, sa perché chiedevo? Perché siccome è capitato veramente, non volevo, anche se la promessa non era delle migliori, siccome è capitato di avere in questi
quattro anni anche delle proposte provenienti in maniera autonoma dagli uffici che ritenevano necessari ai fini di un miglior servizio.

Ricordo per esempio quando l'ufficio finanze propose il regolamento sulla sponsorizzazione, una cosa del genere, perché lo riteneva necessario e essenziale.

Mi chiedevo Le avrei chiesto se fosse stato lavoro interamente del suo ufficio l'utilità di trasferire tutti questi servizi ma in quel caso se non è lavoro del suo ufficio chiedo al Presidente
e prima ancora alla Commissione di valutare l'approfondimento, non so se in questa Commissione ma anche in"

Interviene Segretario Generale Andrea Giacalone:

"quelle di competenza, di convocare l'assessore proponente.

rispondo per quello che ho fatto io, le assegnazioni, le probabili assegnazioni a Marsala Scuola di nuove competenze non è frutto dell'aspetto tecnico? Assolutamente no, noi ci siamo
occupati di mettere insieme le nuove competenze di Marsala Scuola e quindi"

Sul punto, prende la parola Consigliere Gabriele DI PIETRA che dichiara:

"formulata dall'amministrazione e gli aspetti giuridici su cui noi ne rispondiamo.

E sia il parere tecnico che il parere contabile ovviamente sono pareri favorevoli che nel dettaglio non comportano né un costo maggiore per il Comune né tantomeno un
peggioramento dell'erogazione del servizio e della fruizione del servizio da parte dei cittadini, giusto? sulla fruizione, il parere tecnico che io ho reso in questa delibera è un parere
tecnico in ordine alla regolare e regolare rispetto dello statuto, le norme e così via.

Sugli aspetti che eventualmente se è approvato questo statuto che potranno essere al suo servizio..."

A questo punto, interviene Consigliere Mario RODRIQUEZ:

"Chiedete"

Alle ore 10:25, lascia la seduta Consigliere Pietro CAVASINO.

Alle ore 10:25, lascia la seduta Consigliere Leonardo ORLANDO.

Alle ore 10:25, si unisce alla seduta Consigliere Pietro CAVASINO.

Alle ore 10:26, si unisce alla seduta Consigliere Leonardo ORLANDO.

Sul punto, prende la parola Consigliere Leonardo ORLANDO che dichiara:

"parlare al collega Orlando, prego.

Segretario, solo per curiosità o forse perché sinceramente ero distratto, per quanto riguarda l'eventuale passaggio del dipendente tecnico.

Abbiamo visto che il nuovo direttore ha preso l'aspettativa per quanto riguarda il Comune di Marsala per andare a fare il direttore tecnico, per andare a fare il direttore di Marsala
Scuola.

qualora ci sia la possibilità di personale dell'ente comune che chiede, per un motivo o per un altro, facendo varie richieste di un eventuale passaggio a Marsala Scuola può fare la
stessa cosa, cioè mettersi in aspettativa"

Sul punto, prende la parola Segretario Generale Andrea Giacalone che dichiara:

"al comune?

Ha capito la domanda? No, non è la stessa cosa.

Non è la stessa cosa.

Che sia chiaro.

La domanda è pertenente.

Allora, il dipendente del comune di Marsala che è transitato a Marsala Scola transitato perché ha partecipato a una procedura selettiva fatta senza l'articolo 110 del testo unico.

Lo stesso articolo 110 al com 5, se non sbaglio, recita che il personale assunto dall'istituzione o assunto da un altro comune senza l'articolo 110 viene collocato in aspettativa senza
segne dal datore di lavoro che lo cede.

Quindi questo è disciplinato dalla norma.

Non è che noi l'abbiamo messo in aspettativa perché ci è piaciuto, no, perché la norma ce lo impone.

No, è un incarico, lui mantiene il posto da noi.

Perché è la norma che lo disciplina.

Altra fattispecie è il personale che transita Marsala Scuola, viene assegnato il personale Dipendente del Comune di Marsala transita a Marsala Scola, naturalmente non è che va in
aspettativa, il posto gli viene conservato, ci mancherebbe, non è perché io lo transito a Marsala Scola ho il potere di assumere un'altra persona in sostituzione, no, cioè la posso
assumere se ho la disponibilità ma il personale è garantito, cioè quando Marsala Scola cessa il proprio compito il personale ha"

Sul punto, prende la parola Consigliere Leonardo ORLANDO che dichiara:

"diritto a ritornare da noi.

Un'ultima domanda.

In quel caso rimangono sempre gli standard assunzionali a livello comunale.
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Non è che transitando noi abbiamo la possibilità...

Cioè viene un'unità main per esempio all'ufficio tecnico.

se viene un'unità meno in un altro ufficio.

Le carenze che i dirigenti per adesso manifestano di carenza di personale non vengono ripianate."

Sul punto, prende la parola Segretario Generale Andrea Giacalone che dichiara:

"Non è proprio in questi temi, scusate.

Queste sono regole di organizzazione.

Faccio l'esempio.

Se io trasferisco a Marsala Scuola il servizio di manutenzione degli edifici scolastici, e oggi al comune di Marsala il servizio viene gestito da 5 unità.

Io queste 5 unità le devo trasferire perché io non ce l'ho più il servizio in capo all'Ente e quindi io traso il personale rispetto al servizio che deve gestire un'altra figura, un'altra Ente.

Quindi non è che mi viene bene il personale, mi viene bene il personale e il servizio.

Questo altrimenti sarebbe veramente un appesantemento,"

Interviene Consigliere Mario RODRIQUEZ:

"non ne facciamo niente, ci fermiamo.

Quando non c'è nessun altro che vuole intervenire chiudo la seduta alle 10.30."

Alle ore 10:30, lascia la seduta Consigliere Nicola FICI.

Alle ore 10:30, lascia la seduta Consigliere Mario RODRIQUEZ.

La seduta termina alle 10:30.
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